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PROLOGO 


Nei  dintorni  di  Norimberga;  -  vecchio  mulino  a  ritrecine  sulla 
Peignitz;  -  la  Peignitz  passa  nel  fondo;  -  un  rustico  ponte  mette  in 
comunicazione  il  mulino  colla  opposta  riva. 

Presso  al  mulino  alcune  casupole  di  contadini;  la  più  misera  ap- 
partiene alla  vecchia  Lene  Armuth,  una  mendicante,  che  vi  abita  in 
compagnia  di  un  suo  nipotino,  Jebbel. 

L'interno  del  mulino  consiste  in  un  vasto  cortile  coperto;  nel 
fondo,  verso  la  Peignitz,  anguste  scale  conducono  alle  «  macine  »  e 
al  «  battitoio  »  che  serve  a  regolare  le  imposte  della  cateratta  e  dà 
libero  accesso  sul  fiume.  Altre  scale  conducono  ai  ballatoi  di  legno  nel- 
l'alto del  muhno. 

Sacchi  di  grano  dappertutto,  ammonticchiati  qua  e  là. 

Da  un'ampia  apertura  nel  fondo,  che  dà  luce  alla  «  temperatola  », 
si  scorge  la  gran  ruota  a  pale  in  movimento. 


(Qui  è  nascosto  G.  F.  Palm,  direttore  tipografo  della  Casa  Stein  di  Norimberga, 
ricercato  dalla  Polizia  per  un  libello  anonimo  «  Dell' awilimenio  della  Germania  » 
edito  appunto  coi  tipi  della  Casa  Stein,  chiusa  e  soppressa.  E  Otto,  plenipotenziario 
francese  a  Monaco,  l'anima  di  questa  caccia  accanita  fatta  per  placare  l'ira  di 
Napoleone  I  che,  all'apice  della  gloria  e  della  potenza,  ha  voluto  scorgere  in  quel  li- 
bello, non  un  pretesto  d' ingiurie  e  offese  a  sé  e  suoi,  ma  un  tentativo  patriottico  dei 
filosofi,  poeti,  studenti  per  scuotere  la  «  gran  patria  germanica  dal  sonno  della 
Neutralità   » . 

Dove  macine  ingorde  e  piane ,  macine  minori  e  a  disco  giravano  obbedienti 
all'impulso  della  gran  ruota,  ora  un'umile  stamperia,  torchi,  caratteri,  telai,  mazze, 
rulli,  ruUetti,  ecc.,  gemono  sotto  l'attivo  lavorio  di  studenti  volontari  camuffati  in 
mugnai,  —  in  gergo  universitario:  Fringuelli,  Merli,  Volpi...,  a  dire:  Matricolini, 
—  diretti  da  Palm,  nascosto  nella  casupola  della  vecchia  Lene.  Ma  il  vero  tt^owto;  è 
Carlo  Worms,  «  Quercia  muscosa  »,  studente  anziano  che  fa  la  parte  di  padron 
mugnaio,  morto  l'autentico  Franz  Gottlieb;  egli  è  aiutato  dalla  sua  «  Volpe  di  cuore  », 
studente  di  spalla,  Crisogono,  la  di  cui  faccia  solcata  dal  rapier  rivela  l'u  Università  » 
anche  sotto  il  candore  della  farina). 
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RICKE 


(interrompendolo  agitatlssima  evoU 

Jgendo  paurosa  gli  occhi   al    fiume 
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pianto  le  stringe  affannosa  la  gola  e  Ricke  crollando 
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(Dalla  casupola  della  vecchia  Lene  esce  correndo  una  fanciuUetta  con  un  libro  fra  le 
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J-S?^^        (accenna  ancora  di  no)        C»  ""  tratto. esclama:) 
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accarezzare  le  gote  della  piccina,  Ricke  bruscamente  sottrae  a  quella  carezza  la  sorellinaat. 


1 


1=^ 


f  rf  , 


^ 


I 


i= 


^ 


^ 


traendola  a  se  e  con  lei  s'accompagna  verso  la  ca<:upola  di  Lene. 


i 


^ 


è 


^s 


^s 


g 


45 

Worms    cogitabonlo  guarda  Ricke  allontanarsi;  uu  profondo  abbattimento   s'imposses. 
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mi  di  stampati) 
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Contralti 


f^ 


*==t 


*::^ 


*~^ 


r 

len  _  ta 


5^= 


Tenori 


^^ 


T»-^ 


len  _  ta 


Bassi 


^-^^te  ^'^^  J 


1 


fe 


len  _  ta 


-^ 


^^ 


if-" f^ 


lai 


ne     _       ma 


mu    _      lat 


^ 


la. 


la. 


ne      _      nia  mu    _      lat 


^ 


ne     _       ma 


^ 


mu    _      lat 


^^ 


^r-      f 


^^ 


-^ 


0    104800    0 


48 


CRISOGONO 


•-"to  '   r 


.vel  _  le! 


f^r-^-  J-6j'pr  pif  r-  rj'^'^^ 
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51 
(alcuni  studenti  corrono  sul. 
l'alto  del  mulino  e  si  porgono 
a  vedetta-altri  si  internano 
nel  bosco) 
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(Alcuni  dei  falsi  mulattieri  appaiono  in  fondo  e  penetrano  nel  mulino.  Il  c^o  fa  cenno  a  Crlsog:ono 
di  scucire  la  sella  ch'egrii  porta.  Criso^ono  scuce  e  ne  trae  una  lettera.  In  un  attimo  i  sacchi  sono 
consegnati  ai  mulattieri  i  quali  subito  ripartono) 
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^~' zi ■    *^* 

pa     _      gna  len  _  ta  la 
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(legg-e  rapidamente  la  lettera.  Tutti  lo  attoralano) 
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(a  uà  tratto  si  portala  lettera  al  cuore  con  una  grande  esclamazione  di  gioia) 
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(Il  canto  dei  mulattieri  si  allontana) 
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(tale  notizia  è  accolta  con  grande  entusiasmo  dagli  studenti) 
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(nuovo  scoppio  di  entusiasmo  degli  studenti  ai  quali  Worms 
consegna  la  lettera  -  si  avviano  al  lavoro  nell'interno  del 
mulino,  mentre  Worms  li  segue  raccomandando  la  cai. 
ma) 
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(si  avvicina  a  Ricke  apparsa  sulla  porta  della  casupola  di  Lene) 
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(LA  WILDE  JAGD    DI    WEBER) 
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WORMS    e    I,UTZOW 


No, 


''■•»»  r.j  p  r  M  p  p  p  ^p  p  p 


*  •  * 


i    V^     P 


lam_pi  acciar.Che    l'alme  sgomen_tano  e  i    co  _  ri  ? 


No, 


PALM 


•"'»  fj  D  r   Pip  p  p'P  P  pi  TT  ^1'  ■"  ^ 
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(Nel  mulino  entrano  soldati  francesi,  guidati  da  un  Uffiziale,  il  Capo  di  polizia 
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tedesca  con  parecchi  poliziotti.    Essi  cedono  il  passo  ad  un  signore  chiuso  in  un  gran 
mantello:  è  Otto,  il  plenipotenziario  di  Napoleone  a  Monaco,  il  quale  fa  cenno  imperio- 
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so  al  Capo  di  polizia  di  eseguire  gli  ordini  ricevuti ,  rimanendo  poi  sempre  sinistra  . 
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mente  silenzioso  ed  immobile.   Il  Capo  di  polizia  si  guarda  intorno  per  studiare  la  con- 
formazione del  luogo  e  dà  alcuni  ordini  ai  poliziotti.) 
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glietto  del  suo  taccuino  ma  disturbato  dal  canto  degli  studenti 
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(nessuno  ^li  risponde!  Worms  livido  guarda 
convulso...  Il  Capo  di  Polizia  si  rivolge  alla 
vecchia  Lene  che  è  seduta  fuori  a  filare) 
IL  CAPO 


(eguardando  sul  foglio  dà  ordini  rapidi  e  brevi  ai  poliziotti) 
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(I  Poliziotti  entrano) 
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IL  CAPO     (a  un  poliziotto) 
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.  (cercando  di  nascondere  la  propria 
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fuori.  Ma  una  fanciulla  riesce  a  cacciarsi  in  mezzo  ai  poliziotti  e  ai  soldati  e  ad  avvin  _ 
ghiarsi  stretta  a  Palm.  È  Jane,  la  piccola  compagna  delle  sue  letture.  Giovanni  Filip. 
pò  Palm  l'abbraccia  stretta  stretta  e  fra  i  baci  riesce  a  mormorarle  poche  rapide  parole...) 
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(Palm  s'aVYia  dopo  un  ultimo  abbraccio  alla  moglie,  ai  figli  e  raccomandando  qualche 
cosa  alla  Jane;  la  piccina  fa  cenno  di  sì,  replicatamecte .) 
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JANE 


(Una  vocina  sottile  sottile  in  quel  profondo  si  _ 
lenzio  si  eleva  e  ripete  la  prima  strofa  della  Wild 
yacd  di  Korner  e  di  Weber.  È  la  piccola  Jane  che  sa- 
luta Giovan  Filippo  Palm  che  va  verso  la  morte.) 
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i^I'^  poco  rit. 


% 


^^ 


^^ 


^^ 


w^'  ^    P 


i 


No,    fie  _  ro      ri  _  sponde    un     ca    _  va    _  lier: 


col  canto 


nocchiacdosi.  Gli  studenti  li  circondano  affettuosamente, intonando  pure  il  canto  di  Weber) 
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f  «■«*  <fe/  Prolego, 


QUADRO  PRIMO 


In  un  angolo  della  Foresta  Nera  Wurtemberghese,  nella  rozza 
casupola  di  un  boscaiuolo.  Federico  Loewe,  dopo  la  sventurata  cam- 
pagna del  1806,  vi  si  é  rifugiato  e  nascosto  con  sua  madre,  una  vec- 
chia inferma,  e  le  due  sorelle  Ricke  e  Jane,  avendo  Napoleone  di- 
chiarati fuori  della  legge  di  guerra  tutti  i  volontari  che  hanno  fatta 
la  campagna  sotto  Lùtzow  e  Schill. 

Carlo  Worms  é  scomparso;  perduto  a  Saafeld!  E  Crisogono,  senza 
il  suo  senior,  scoperto  il  rifugio  di  Federico,  un  bel  giorno  vi  appare 
col  suo  buon  sorriso  pel  novello  suo  senior,  e  una  lagrima  alla  me- 
moria del  suo  ex-senior,  certamente  morto. 

La  Germania  ha  ora  di  più  un  Regno  di  Westfalia  e  di  meno  la 
sua  libertà. 

È  l'aprile  -  dalla  aperta  finestrata  entrano  nella  capanna  tutte  le 
ebbrezze  della  primavera,  tutte  le  carezze  della  foresta,  la  Foresta  Nera. 
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QUADRO   I. 


Si  alza  il  sipario  (Crisogono  è  seduto,  fuori  della  porta,  e  sta 
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Ali^°  pastorale 


preparando  delle  enormi  cannuccìe  da  pipa— La  signora  Hedvige  è  seduta  in  una  poltrona, 
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vicino  alla  finestra- Federico  e  Ricke  le  seno  vicini -La  piccola  Jane  rincorre  farfalle 
nella  foresta;  la  si  vede  a  quando  a  quando  comparire  e  scomparire  fra  gli  alberi) 
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1*»    t       y   ì>y  y    \  j)-,  j)^       H  p  r  nJi 


|3^ 


Noi? 


^ 


^ 


No,       davver! 


Due  colpi  e  vi     _      a! 


£ 


r    H  [)  ^  kJ^ 


V      V-^    »     » 


Noi?  Noj        davver!  Due  colpi  e  vi     _      a! 


p  ^  )  r   r 


r-Tr^T^r 


^^ 


a 


j 


^^^ 


r3 


<< — #■ 


^ 


^ 
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CRISOGONO 


P  cres. 


Lisciarla  pel    _    le,      vo_ler_si   bel   _     le;      tempo   ci  vuo   _    le 


CRISOGONO 


ott 


n  ^P  p  ? 


^ 


^^^ 


^ 


mie  bo_sca_iuo    _  le! 


Un  pò    _    co! 


i 


'   HP  ^ 


Ci -vette? 


i 


t        K    «"i' 


f 


Ci.vette? 


i 


vkTf^f^,,^-^^/^ 


^ 


ft 


ir-^L    P 


'.'^«11  Fr^r^rpr^ 


/«.^. 


i 


i^ 


^ 


cres: 


^ 


^^ 
1^=^ 
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CRISOGONO 


^ 


F=F 


S 


I 


E^ 


Tf=f 


P  dolce,  espress. 


Vi    pa    _      re?    Mai! 


Mail 


Cer.to     si 


Vi    pa    _      re?    Mai!  Mai!  Cer_to     si 


stacc.  il  basso 


CRISOGONO 


S 


^ 


I 


pPf 


^^ 


a 


4=» 


i 


1 


sa        che  in  di  di        fé    _     sta  ci  vuol  più    tempo.  La  lun  _    ga 


1 


te 


r    p  r    ^-'  I  ^    j^  ^'  '^^  ^^  I  ^'^  ^-'  ^ì 


^ 


sa       che  in  dì  di        fé    _     sta  ci  vuol  più    tempo.  La  lun  _   ga 


138 


CRISOGONO 


m 


m 


cres: 


1^'''  r    M(^  Mr    Mm  Ir    g  p  P  ^ 


ve     _    sta!..I    nastri!.. Il  bu  _    sto!..  Calze !..Gon_nel    _    lei.. Le  trecce 


LK   J      J'J'J''  f'Nl  j\/'/'  J'i^   JWW'i' 


ve    -    staL.I    nastri !,.I1  bu  _   sto!..  Calze!. ,Gon_nel  _    lei.. Le  trecce 
8- 


CRISOGONO 


S 


fe 


$^'ì'  J'^J'^p  p^^ 


3^ i- 


HflP     g'f   ^Ti 


? 


vo_gliono  del  tempo  as_sai!...         Non  per  li  _  sciar,       si-gnor,      la 


h^\U^'^'Hy 


-^ 


m 


5 


^ 


^ 


i 


^^ 


^ j^j  ìl    »   -   »    *■  ■i,f  : •   •    •     I pnr*^ * 

vo_gliono  del  tempo  as_sai!...        Non  per  li  -  sciar,       si-gnor,       la 


8- 


ìj-    .n^i^^y 


^ 


^ 


^^ 


^^ 


CH.ISOGONO 
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(eoa  ga  . 
lanteriaj 


t 


Me_ra_vi_  gliose    di   sde  _   gnoac_ce    _    se!  Se  of_ 


k=^ 


^ 


i       y 


pel    -    le!. 


^ 


X       y 


pel    _    le!. 


iJ 


i-''  P-^f:^ 


^^■^ 


»^«^yj  II 


m 


^r  •    »r-:!^gr^=^ 


^=^ 


s 


>>„,  .jf 


cres; 


rJTJ  »LH 


tfr^^Ti 


^ 


Jd  ^Li^i 


CRISOGONO 


S 


^ 


^# 


m 


>    ^ 


fe 


.fé     _      se. 


H 


o 

u 

co 

O 
n 


f 


(ridendo) 


/oro  ajfrett. 


Lia  pa  _ce 


& 


^r~K^^P       PI^P^(^ 


^ 


i 


No;        non  siamo    of_fe_se! 

(ridendo) 


pjìy   j)^^  ^J^-' tfp  hJ^'^J)  7  t      r. 


m 


No;        non  siamo    of_fe_seI 


8- 


i 


Éa 


H 


g 


tJ^n/^  yffp-ìQ^ 


^r   M    p^r^^ 


¥ 


''Vi.  ||^  ^^^-' 


4 


foro  off  reti. 


ì^\l^ 


^ 


«Jid'Lfl^ 


X40 


CRISOGONO  (allunga  la  mano,  ma  una  boscaluola  fa  l'atto  di  non  volerg:liela  stringere) 

U 


g§ 


à 


M      y  \ì  ^ 


'F=^ 


^ 


dun    _  que?... 


i 


Voi  no?  Du  _ 

(una  boscaiuola) 


fe 


^ 


y  ì     y 


No!., 


$ 


m 


m 


'%  \^  »tSi!! 


^^ 


^ 


CRISOGONO  riten. 


'n^^    ^'  ^    g 


\f-^rA 


(La  boscaluola 


ip^^  Hl^Vtf 


^ 


_  ra    di     Clio _  re! 


Pre. 


-  go! 


i 


tì 


fe 


s 


t 


tt 


^ 


& 


riten 


ride  e  dà  la  mano)  i 

Poco  Più  MOSSO  JtSo 
CRISOGONO 
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(Le  boscaluole  entrano  In  casa  e  vanno  a  sa. 

m 


staccato  il  basso  '^\ré^iréit')*- 

sempre  ìtaccato  il  basso 
lutare  la  Signora  Hedvlge  e  Rlcke.z  Crisogono  le  ammira  mentre  si  allontanano  da  lui,  e. 
CRISOGONO 


^      é     \é      =^ 


«^         K     (|f)^  li 


sclamando:) 

RBC? 
CRISOGONO 


''>\\  ,  H  MB  P  s  MMM^^ 


q  I  Oh, Na_tu  _  ra, gran  Ma_dre, oh, quali  tor_si  trionfa- li    tu 

^  '  Rec? 


i 


1^ L 


M 


f 


^ 


E 


Si.       * 


104800        0 
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Meno  mosso  J  =  69 


CRISOGONO 


■>»ii/r  ^(^  pT  'H^p  Mr 


(La  piccola  Jane,  che  ha  seg'uiio  le  bosca. 

(siede  ancora  continuando 
g         •  L       a  lavorare  le  sue  canne  da  pipa) 


pia  _  smi    al_l'oin_bra  du.na  f o  _    re  _  stai 


Meno  mosso  J  r  69 


"espressive^ 


essivo  n    k.         j    N 


iuole, sorprende  Ricke  sola  in  disparte,  agitata,  mentre  le  boscaiuole  sono  intorno  alla  Signo. 
CRISOGONO 


CRISOGONO  ,        L^  I 


^ 


Mol_do,  perche  l'i_nu_til  ve_sta? 


i 


ì  J)  V       \\^-  ? 


t5 


-V- 


/•: 


a 


>       7      ) 


1* 


!   i        r^^^ 


ra  Hedv-ige  e  a  Federico) 

Larghetto  J  =  66 

JANE         (avvicinandosi  a  Ricke) 


y 


é^''i  '  ^'PPpiPPrpPJi'7  r~p^^ 


La  sorel  _  li.nachemifa    da       mamma bagli  occhi 

Larghetto  J  =66 
p  espress. 
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(Le  boscaiuole  entrano  con  Federico  nella  camera  nuziale  per  ornarla  di  fiori) 


JANE 


tutti  rossi,  rossi  as  _    sa_i,        rossi  di         pianto  ha  gli  occhi  come 

foro  cres.  


JANE 


ma  _    1. 


la     so  _  rei  _        _  li  _  na     che    mi    fa         da 
cres: , 


% 


t'  0  ,^ 


=^^ 


V    F—f;  r  '^j!-^  r  r  p  C-t 


e 


9f^ 


i^ — ~^r-i  j. 


^ 


^ 


JANE 


a  piacere    ^^ 


a  tempo 


^jjM^^l'  ^  ^pp  Mr  r^^?^^ 


ì: 


i 


mamma!  Io  le  dico:«Sor  _  ri_di;      il  giorno  è  santo!    Ridi^nlaimmina!» 


^ 


k-  "in; 


^ 


-<5 


!P 


^ 


/ 


^^ 


/O 


„  a  tempo 
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JANE 


RICKB 


Tit. 


a  tempo 


»  P  P  p 


La  so_rel. 


JANE 


£  j    kJ        > 


ros  _  si     e    non  ne  so  il  per     _       che. 


a  iempo 


\Mé4~^^    ^ 


145 


aiCKE 


aiCKB 


^!   P     fl    M' 


r    >  P  p  ^p 


/  z. 


.li_ce  ep_pu_re    pian_ge  as     _      sa   _    i 


la     so  -  rei . 


RICKE 


poco  affrett. 


$ 


V'ì     J)    ^>   ^f\     P     J)    ^^    \\o- 


PP 


a  tempo 


}^\  '  r 
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RICKE 


4'"'  J' J^v 


s 


^^ 


cres: 


bacio  asciuga  a-gli  oc  _  chi  il  pian  _  to. 


>    /'  J>  ^Ji  i-i 

....    ma    del    "suo 
cres: 


tSì».        * 


RICKE 


poco  rit. 


rtten. 


^'■\    p    P  ''P  P    P'  f 


>  P  UJ 


P 


duci  non  diman_ dar     per  _  che!. 
POCO  rtt 


.fiP 


per  _  che!...  per_ 


rnCY^^PoCO  MENO    J  =  S6        (trattenendo  ilj.ianto} 


r*y. 


<|^'miJ     >     I  '        ^  PT^  p"^"^^^^:^^ 


-che! 

Poco  MENO   J  =  56 
espress. 

P 


Non di      _     man       _       dar per. 


q^ì= 


sb 


S 


&S 


^^ 


S 


*f 


=F=^ 


<;o/  canto 


m 


^ 


^ 


li^ 


^^ 


g'-^r  --s 


HI 


RICKE  Pfì;  MOSSO   J  =  1 6 


i 


^  j  i 


_chè! 

(vedendo  avanzare  dal  sentiero  11  boscaiuolo  Peters 
CRISOGONO        entra  in  casa  e  grida  a  Federico^ 


^  ^  i^  }^}^>vm 


^ 


È 


i5t= 


Frzr  MOSSO  J'^Tó 


C'è    Peters,  Fede_rico! 


* 


^ 


^ 


^ 


» 


V 


( 


issa 


É 


if 


« 


f 


^ 


(il  boscaiuolo  Peters  appare  sul  sentiero  precedendo  un  miiiistro  presbiteriano) 
"^'^^^''^  L-A-RGHETTO  •  =58  (Federico  eie  boscaiuole  escono  dalla  camera  nuziale) 


^^\^<''       ^J})^^ 


42 


Finalmente! 
Larghetto  •  =  58 


^ 


V^H^.    T 


É 


^m 


gp5 


/ 


•-■vi^'*'  i 


4 


^à 


irfié^ 


pococres. 


^m 


^ 


r  r  c£; 


PETERS 


(apre  rispettoso  l'uscio  della  casa  e  si  ritira  per  lasciare  il  passo  al  Pastore) 


^ 


P     P'      g      P     P     ^ 


^ 


Pastore,  entrate! 


^ 


^ 

==/=— 


^ 


?^^ 


(W^ 


=f^ 
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FEDERICO    (andando  incontro  al  Pastore) 


m. 


^ 


P  r  p  ''P  ^  i 


3e 


A  que_sti     tri  _  sti     gior  _    ni 


'l!i>     J-.      i.^'i^_'r^H- 


^ 


h  J,  n 


»^jy'T    r 


^^^ 


■rj',1,1,  ^    ^ 


^ 


f=r 


FEDERICO 


^1'^^'      »  P  p  P  J     J     I   »  P  P  Jf  p  ^ 


^ 


awentu_rar  _  si 


e  cor_-tesi_a. 


STAPPS 


^ 


l    ff^Tìo 


5 


^ 


E     do. 


pn'  i  fìj 


^-^ 


w 


^ 


7=^ 
I 


U^ 


j- 


E 


^ 


f=" 


(accennando  alla  signora  Hedvige  seduta) 

^^n^^^^°Poco  pw mosso  J r 69  I Y 


r 


E^iS^ 


A,.         jTovo  f/rf  mosso  »  =  o<^  |  j  1 

|^V^""    -  <    ^P    p-    P  Mip     P  P   P   P    p'^ 


Mamma  è   ma    _    la   _    ta,  e      la    pre.sen  _  2a 


STAPPS 


^^ 


_  ve    _    re. 

Poco  /"/r)  MOSSO  •  =  69 


H9 


FEDERICO 


ÌEDERICO 


[■■'i.^^  V       iiJ    m 


lie 


STAPPS 


^ 


to 

(a  CriiOgono) 


I         >   T     I    P    P    P    P    P    P    ' 


m 


Voi  siete  u_no  stu_d.en_te? 


iZ 


te 


^ 


Pespress. 


poco  cres. 


m 


=ii 


't.-r-XS 


^ 


^ 


5p 


^ 


1»-L 


/ 


^ 


rw- 


:aiì. 


w 


T 


pp 


STAPPS 


^ 


P  P'  g      |(^ 


^ 


(con  importanza) 


CEISOGONO 


r    P    P-     g 


Ho  un  fi  _  glio  io 


m=^ 


Stu_den_tis   _    simo! 

cres^ 


i 


^t^==i 


m 


n 


^aaa 


animando 
S 


% 


^ 


E 


^m 


s 


^ 


*ii 


v~? 


r- 


E 


opp. 

STAPPS  J 


-r-m  ^r  i 


Stapps. 
* — 


!*i^ 


^ 


dim: 


mm^^^i 


^: 


/ 


^ 


fe 


ig=4 


^ 


(Federico  stringe  la  mano  di  Stapps  con  effusione;  Crlsogono  si  toglie  11  berretto  -  Ricke 
avvicina  una  sedia  e  fa  sedere  li  Pastore  presso  la  signora  Hedvige,  mentre  esso  chiede  con 


15» 


grande  semplicità;) 
STAPPS 


a^Arro  ^ i 


ff_ 


Che         pos_so     jdun_que  far? 


FEDERICO 


Meno  mosso  •  =63 


J: 


^ 


P 


^ 


r    p  p 


Son         CO- me  mol 


ti  un 


±ZAMeno  mosso  J  =63 


t 


tàSEEEf 


m 


-.hi  vr 


^^ 


^ 


~-l.:3' 


^ 


J: 


a 


15 


=    ♦     ^(!^), 


Ti 


i 


^ 


jSìi.  ogni  2  quarti 


FEDERICO 
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FEDERICO 


i 


^ 


.yag    _      gio 


in 


que        _        sta    pa      _      ce    sì 


^ji.'ì,v-  .^JT^V 


È 


FEDERICO 


m 


J.    J  ^'f    r 


^ 


r       p-  ? 


•         me    _    sta 


d' u  _  na       sor 


te        fu 


m 


S^# 


ffr^rT  ^ 


^ 


> j¥i  >r3 


'^'i^j'  p^^    p 


##-• — # 


r  J    j   i  Ml|¥  ^       J 


^^^ 


r" — p 


FEDERICO 


Poco  PIÙ  MOSSO   m-']2 


é-']2 


m 


^P  r     mJm  ^p-     ^p 


S 


^ 


»         xl 


ne 


sta; 


m 


da  tem     _       pò     qui         ce 

Poco  Più  MOSSO  J  -  72 


45 


ot/"     cres: 


>fil>£ 


^rn 


^iiiij  j  j  ^ 


2a>. 


* 
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FEDERICO 


:^te'  ^r-    ^piif       p  ly-  ^ 


te 


^ 


+ 


-la 


to 


in        quE 


st'a.  sii  sei  _ 


(Violini) 


f 'iiii'  ,;.^^\r;^^-^ 


^P^  f'^r'rftff" 


^ 


f^f- 


'       ^^V      rio 


^^j-  ^^^j^^^  ^ 


t-'^ 


FEDERICO 


m 


r-j-i 


1^^ 


^^ 


f 


vag  _    gio 


VI 


vo  del_la   fo 


pn  y    V^r#%^ 


iir    ^f     ^^^^ 


tiAt 


^^^ 


*         ®a. 
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FEDERICO 


sta. 


affrettando 

cres: .  _,___^ f 


f '•^^' Ov-    Y 


(d: 


r  »r  \ 


V 


ì 


S^ 


i\\Ì   ^^k\i^ 


}^K,'K^^^^ 


^ 


«Ea.  * 


FEDERICO 


S 


1^^¥=1^ 


9  in_vo    _     ca       _        _        i!  Ve 


Pri       _        ma    mor  _   te  in_vo    _     ca 


^^m 


r     ^ 


•  ■      V 


tf  tempo 


W^^¥=^ 


^  i^r^-j. 


^  ^^n 


* 
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FEDERICO 


t 


P  l;  p  M  r 


^ 


^ 


de       _        a      l'on  _  ta  infi    _      ni 


ta. 


e  _ 


FEDERICO 
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FEDERICO 


(rivolgendosi  a  sua  madre  e  a  Bicke,  additandole  affettuosamen- 
te al  Pastore) 


FEDERICO 


m^ 


J        J        Hip        ^ 


rez 


ze  mi  fan  ria   _    mar  la 


'y-h\i'  ^r" 


"C^;ii.lr    r  " 


^^^^^^^^^ 


^2=àJ 


E^'^^S^  ^t^W 


4;r<?f  .■ . 


g 


rj       ^      ^      J^. 


i      ^       ^ 


^ 


"XI — 

2a. 


~o — 


» 
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FEDERICO 


m 


poco  frati.         ^  ^^ 


tea. 


m 


i 


^ 


VI 


tu,       la  mia    mam   _ 


ma        e  il  mio  a- 


1 


ì 


^^ 


l^n-  \^ 


poco  rit. 


a  tempo 


.col  canto .. 


lfP'>ÌP  »J^ 


i  il 


^^ 


.       A 


^ 


È 


m 


f= 


f= 


^ 


* 


FEDERICO 


u  104800 


158 


'■>?l,lKi    °' 


iJ 


f^-     ^ 


-gffrefr 


ffl^Pf^f# 


fe 


^ 


^ 


W 


Poco  PIÙ  •  =  76 

FEDERICO     (con  grande  passione) 


£ 


^ 


On  _  _ 

Poco  P/^  #  =  76 


de 


mo  e 


FEDERICO 


»59 


FEDERICO 


g^g^ 


^m 


^^ 


ta  è  tilt     _      ta  a     _    pri     _      le  e 


FEDERICO 


fEDERICO 


FEDERICO 


"•^"'-  oiUj  tLLLi^  anij  aUs^ 


i6i 


FEDERICO 


Più  mosso  #  =  92 


H^ 


f     r      r    T  ^ 


^ 


rin 

Più  MOSSO  J  =92 


ver 


da  u 


FEDERICO 


affrett: 


FEDERICO      ^^^,f 


l62 


FEDERICO 


/ 


FEDERICO 


FEDERICO 


ten. 


(abbracciando  stretta  a  se  Ricke  e  aV- 


\^S^\^f^ 


-YicinandOii  di  un  pa&so  al  Pastore) 
FEDERICO 


i63 


CRISOGONO 


S 


Lo  posso  e   lo      farò!..       I   te_sti     _    moni?. 

(prendendo  in  disparte  Federico) 


'eaerico^    ^ 


fe 


±1 


Jr6o  Io 

Meno  mosso 


m 


pife^S 


^a 


^^^ 


É 


S^ 


^ 


/'/' 


I 


w 


^ 


n  'Jf  1) 


ri?  ^f 
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(Peters  fa  cenno  che  ha  già  pensato  a  ciò.  Il  Pastore  siede  al  tavolo  e  scrive,  informa. 

Allegro   #=104 
crisogono  ' 


r 


M  M  p  p 


^ 


^ 


p p- 


^ 


£ 


-18 


fo  per  la    cen_te  _si  _  ma      voi  _  ta 

Allegro  J : i o  4 


da  te  _    sti. 


(|>('       \         h^^^=^ 


f 


E^EE^S 


r^ 


/ 


E 


^^ 


<E^ 


i£ 


w"         =: 


to  delle  persone  e  dei  nomi  dalla  Signora  Hedvige  e  da  Peters. Le  boseaiuole  adornano 
CRISOGONO 


m 


à 


# •■ 


'^=^ 


-mo  _   nio; 


-n 


é 


♦=F 


ff 


i^i 


s^ 


i^ 


9= 


^F^ 


4 


P 


^F^ 


55: 


di  fronde  e  fiori  la  stanza  ed  il  tavolo.  Due  boseaiuole  si  staccano  dal  gruppo  e  si  col. 
locano  vicine  a  Ricke,  che  ha  saputo  intanto  dominare  la  Sua  agitazione.) 


CRISOGONO 


1         ^ 


^^  I'        ff  ^ 


MM 


poco  rit. 

ver che  un  ma  _tri    _     mo  _  nio,...       un  du_el_lo  neh 


f  '  'hi'  '  i 


/ 


'h  \    " 


^^)  v  *^^ 


•«f^ 


/lOco  r?/. 


i65 


CRISOGONO 


a  tempo 


*ì:        W 


ì 


i      y  l 


pe_ 


a  tempo 


^ 


éL. A 


3 


»      ^•^777»  M^^tfp^f 


^^ 


p 


a 


^ 


^z: 


«/ 


^ 


'^    I     Pf 


^ 


3^^ 


^^ 


3^ 


} 


CRISOGONO 


%  f     n  p  I 


P  M  'H  F 


,  rò tu    ba.daa       me: 


tal    quale  è  og'nor  la 


h^   \    J^'  ^zij^ 


^ 


/ 


\'>\    i     p  V   P  v^ 


-i- 


^ 


CRISOGONO 


'y\  P  H  !    I  ^^^ 


"h^ 


re_go_la: 


in        guar. 


dial  e  at_tac  _ca 


i 


^ 


^ 


R 


^  I       r^^^^ 


i66 


(Stapps  ha  finito  di  scrivere.  Crisogono  e  Federico  si  avvicìDaco  a)  tavolo.) 
CRISOGONO 


')\         Ì        Ì  Ì      ^^ 


SU  _  bi    _  tol... 


(Le  boscaiuole  hanno  finito  di  adornare  la  stanza.  I  fiori  e  le  fronde  collocate  sul  tavolo  lo 
fanno  somigliare  ad  un  altare. Federico  chiamata  Ricke  a  sé,  vi  sta  rltto,il  braccio  diRicke 
nel  suo.  Jane  va  a  cacciarsi  fra  la  Signora  Hedvige  ed  11  tavolo  Crisogono  e  Peters  si  pon_ 
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fe 
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^ino .... 


'->Vk  U'^ 


^ 


sn 
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RJCKE 


i 


g 


^ 


(già  le  disiose  bocche  si  toccano  in  quelle  miti  ombre  della  sera  che 


Ah! 

FEDERICO 
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m 
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a  tempo 
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fct 


jgi^^  marcatissimo 


affrett. 


avvolgono  i  due  amanti,  quando  dal  sentiero  della  foresta  si  ode  una  voce  cantare 
l'Inno  di  Weber) 
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s 
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E 
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l»-^»pFl^W 
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(ascolta  colpito;  ad  un  tratto  in  preda  a  vivissima  gioia,  grida:) 
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te 
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ja 


m 
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E  Wormsl... 


WORMS 


Pi  P-P  Mp  M 


^ 


sei  _  va  già;    tre  _  mendo  un  fra_go_re    s'è  _  le 
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M 


(corre  nella  camera  da  letto,  vi  prende  una  lampada  ed  esce  ad 
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^ 
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.  va 


co  _  m'onda  in  tempe- sta  del  _   l'o    _  ce_anl     Son 


fli  ^'m 


FEDERICO    incontrare  l'amico.  Ricke  si  afferra  convulsa  alla  tenda  che  divide  le  due  stanze 
quasi  per  nascondersi  nelle  sue  larghe  pieghe) 


tó 


tì 


•^niw-: 


WORMS  ._.  r-^ 


^ 


^ 


s 


I 


a 


queste  trombe  e  i  lampi  acciar  che  l'alme  sgomentano  e  i   co_ri? 


W 


É 


m 


m, 


te 


^ 
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(Federico  appare  nel  fondo  del  sentiero  sostenendo  Worms) 

Allegro 


(Federico  e  Worms  entrano  in  casa;  Worms  si  lascia  cadere  spossato  su  di  una  sedia;  Federico 
depone  la  lampada  sul  tavolo  e  guarda  Worms  colpito  dal  di  lui  stato  pietoso) 
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Più  mosso  J  =96 
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^ 
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,? 
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vol_li     fug   _  gir 
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r 
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^ 
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Ofp. 
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1! 


m^ 


^ 
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^ 
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4 


^ 


^^ 
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^ 


ÉE 


7^ 
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^ 
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=^ 
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¥ 
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^ 


^* 


M 
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r 
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^ 


^^ 


^ 


I ^ 
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giunger  la         not  _  te,                  no_ve_rai   1  o_re 
poco  cres:. 
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n 
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«f 


«r 
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WORMS 
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^ 
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Sen.tii    dell' ar_mt     il  fer_ra  _  gliare,. 
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È 
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^ 
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i 


^ 
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Largo 
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_  ler      che  m'ha   fat  _  to       gi  _  g-an  _  te  po_té  p 
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M 


S 
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\i 


1^ 
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S 


^; 
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V- 


^i 
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t 
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S 


^P 
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^s 


£ 
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^ 
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É 


i* 


^ 


# 


^^ 
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cl/^^ 


^^ 
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^»    ^^ 


^ 
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^ 


f  f  f 


f  f  r  r  P 


^ 
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si      _     mo  pian    _  _    to  ha  il mio' 
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4, 
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p= 


/ 


^ 
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=y= 
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^f       f        f     VVee^ 


^ 


Per  la  San    _  ta  Ger    _    ma    _  _      nia 


58 


g    ^f^^     \r     ^- 
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^m 


^ 


ah,  tu  puoi        mo  _       _  rir  an  _     _cor!  E,  a 


Ìlm>.  tir       ^ 


^ 


rr^  i 


ni 
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!fiii.„JB.*^>j?i 


'n'y^V- 'Vy.^ 


tó 


J?^i»}dji„ii^j?fe 


WORMS 


^ 


f  'Or-  f  r^ 
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*«- 


^ 


ter     _     ra,  là,  a        gì  _  noe     _  _     chi         ba  _ 


(Corni) 


fe 
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^ 
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PP 
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S 
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É 
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^ 


ciai         il  pian 
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Si 
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^t 


^ 
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^  ten-^ ^  a  ti 


a  tempo 


S 
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i 


ÉS 


è 
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^ 


E 


W 


col  canto 


f 


^'•'  i''JiO]J-JJr'-n 


^ 


S 


^ 
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WORMS 


WORMb 


(Federico  è  fortemecte  commosso  al  racconto  di  Worms-  Ricke  tutt'ora 
immobile, livida,  ascolta,  ma  nessuna  pietà  traspare  dal  suo  volto) 
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n 
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Fuggii        co       _       sì!  Ma  il  paese  è  in_ 
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m 


ì 


^ 


m 


^È 
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i 


pp 
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é 
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1^ 
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i^  1       J 


fj 
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^ 
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i^ 


"^ 
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^ 


i^ 


te 
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W^ 
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wm 
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(accennando   a  RicUe  che  si  è  scostata   dalla  tenda) 


FEDER ICO 


FEDERICO 


(Ricke  si  avanza  lenta,  rigida  quale  statua.  Worms  la  guarda  esterrefatto  comeuo- 
FEDERICO  _mo  colf  ito  da  grande  affanno) 


FEDERICO 


ma 


m 


^ 


m 
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U 
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8- 
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w 


m 


fep^ 


^ 


!.«    H 


Tù  Y  Y  7  f 


fe 
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Allegro  JnoS 


WORMS 


(Worms  fissa  Ricke  quasi  im  _ 
plorandone  il  perdono;   ma  lo 
sguardo  di  Ricke  è  implacabile: 
Federico  interpreta  quel  terri- 
bile silenzio  una  profonda  pie-    (con  subitanea  risoluzione) 
tà  di  donna) 


/C\ 


y  !>  r  ì 


4i 


|>  4      btfj. 


r\ 


Or.sujin      carri- 


^ 


9:   2  f 


r\ 


fA 


FEDERICO 


(sorpreso,  volendo  trattenere  l'amico) 

rit. 
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m 
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m 
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È 


De    _      sti 


no  giu.stoe  san     _    to! 
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te 


S 
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^^ 


FEDERICO 


(a  Ricke.invitandola  a  unirsi  a  lui  per 
trattenere  Worms) 
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lena 
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non  ri-pi_gli  iena?. 
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» 
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S 
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^^ 
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(con  freddezza  crudele) 
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S 
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^ 
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± 
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a 


1*0  _        _    ra._      Ad  _  di  _  o! 


^^ 


Sol  ri-for.ni  _te  la 

Un  POCO  MENO  J  :  69 
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ir 


(Ricke  prende  la  bisaccia  e  va  a  rifornirla  di  cibi,  mentre 
Federico  insiste   ancora  presso  Worms) 


(a  giustificare  la  sua  partenza, sussurra  misteriosamente:) 

Vn  poco  più  mosso  0-2,0 
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Il     Tu_gendbund    co  _  man    _   da. 


Vn  POCO  PIÙ  mosso  J  =8o 


Tor  _ 


ne_ 
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(approfittando  dell'assenza  di  Ricke  consegna  a  Federico  una 
lettera;  questi  l'apre  e  la  legge  ansiosamente) 
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Meno  mosso  «1  =  100 

FEDERICO   (Worms  rimette  la  bisaccia  al  collo  esiavvia)    (tentando  ancora  di  trattenere  Worms) 
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r  'Sì  I   ^ 00 
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p  acrei  e  cres   molto. 
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Una   disperazione  profonda  s'impossessa  di  lei- 
AlL°  ì^/l^ACE  J  =  168  , 
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A  un  tratto  cessa  di  pregare  e  levatasi   ritta,  le  braccia   stese  al  cielo     in   atto  d'im, 


(Violini) 
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(Slede    —     scrive   rapidamente   e   risolutamente) 
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i 


49 


1 


#« -P  I     " 


i  J^iX^i 


i 


J    I  =^^ 


m 


m 


(    /./' 

m 


cres. 


^    nn 


^ 


%ì,del  PP 


* 
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e  se  lo  nasconde  in  seno...  J'oi  si  arresta  ad  ascoltare  e  le  pare  che  Federico  ritorni.  -  Si 
avviluppa  in  un  mantello,  ;  pone  la  lampada  presso  la  lettera  e  rivolta  a  tutte  quelle  cose 
RICKE 


Opp. 


che  abbandona. dice;) 
RICKE 


_  diol 


1    '        '     ^'   ^'^P   \      [I 


O       ca_  re     co  _  se.ad  _  di_ 


f  f  r    f 


Ì^^^^U 


RICKE 

1«L 


(esce  e  ha  appena  il  tempo  di  celarsi  dietro  un  albero,   mentrf  Federico  ri. 
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Allegro  d  =84 

FEDERICO 

.  torna  e  le  passa  vicicissfmo  rientrando  .Pei  Ricke  s'interna  nella  selva  .correndo  ,tra  la  luce 


FEDERICO 


i  r^pp'pp'P  ^ 
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(  guardandosi  attorno  e  cercan  _ 
do  di  Ricke) 


vi  _  a   da  quel  vojer  1  han   smos  _  so  1 


FEDERICO 

a  piacere 


A.       a  piacere 

W  r  'P  P  r  r 


Il  tempo 

(vede  la  finestra  aperta) 


apiacere 


^  ^P  p  H'p  p  P'i 


Ah,     damia  ma_dre  !  La   fi  _  riestraaper-ta  anco  _ra?! 

a  tempo 


^m 


col  canto 


cres . 


^^^m 


col  canto 


^ 


r^  n'i 
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FEDERICO 

(  Va ,  e  a  stento  gli  riesce  di  rinchiuderla  per  la  gran  violenza  del  yento) 


É 


a  tempo 


J-jJ    J 


}j   HjjJ    ^ 


rTTTji-rnjTJ 


f 


P       Sp 


^ 


mf  cres: 


^ 


5       «* 


Vi  ^       !]? 


FEDERICO 


(si  avTicina  al  fa_ 


FEDERICO  (con  calma) 

volo  per  prendere  la  lampada  e  vede  la  lettera  di  Ricke) 


^ 


(ma  appena  ha  presa  la  lette. 


Tò,        Ri_cke'che  mi      scrij 


a  tempo 


col  canto 


^ 


^ 


FEDERICO 

ra  se  la  lascia  sfuggire  dalle  mani) 


z:      t|J  =:        J        '     =    t|3         Z^        '     -lÌ~^^ 


1^        É      ^  Éi 
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FEDERICO 


FEDERICO 


(raccoglie  la  lettera  e  confusamente  rilegge:) 


rit.  {parlato)    a  tempo 


1       (si  ferma  livido) 


FEDERICO 


É 


«Per  te,    per  mamma, per    tutti  sono  morta?!...  Con^iangimi  e  per 
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FEDERICO  ,, 

jf  affreii. 


É 


(rimane  come  eliminato. ..corre  come  pazzo  per 


_  dona...        perche     t'amo!» 


FEDERICO 

salire  alla  camera  della  madre,  poi  muta  pensiero  e  si  avvia  per  ytitpre  nella  stanza  da 


É 


É 


fe 


iliyi^^ 


iis^:iislS 


r^ 


cres  : . 


affrett: 


FEDERICO 

letto  é  lascia  invece.come  impaurito.cadere  le  cortine  =  Sempre  più  violento  si  fó  fuori  l'uragano) 


FEDERICO  I 

Piìr  MOSSO  g  rgó 


^ 


(con  iinnienso  dolore) 


^[^  i^r  r  r  r 


^ 


Più  MOS,SO    «!   =96 


./ir 


5 


Ah     pivi    fie  ro  u_ra  _ 


m 


m 


'>-'V\'    Uij 


M 


^A 


è 


m 


con  8  Sbassa  adlibitvm. 
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FEDERICO 


FEDERICO 


i 


Già  il  mio        cer  _    vel 


lo 


rottavi  no^ 


'^l^u'fff  Mr^f'm 


ttt 


^ 


=F=F 


7         >*.m 
'    -  «ari 


co»  8^  bassa  ad  libitum 


t  É '^  ^    li*  §*2.  è     «V     V 


FEDERICO 


con  8^  bassa  ad  libitum 

(comeun pazzo  grida:) 


i 


^m 


3^ 


l^^i 


fHpf>f 


ti 


■*  *3^>J    ): 


^ 


»  j  p 


jgj  igrr  "Lrr-[^s 


PCS3C 


^3E 


FEDERIC» 


É 


^^ 


iF=!=f 


1S--^ 


5^ 


^ 


Perchè  ? 


Perchè  ? 


Perchè  ?.. 


Coroi 


J    i     i 


^jl  u    ^  ^U'  ^^    ^  ^'^^ 
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FEDERICO   (cun  angrosciosa  passione) 


104800  r 
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FEDERICO 


FEDERrCO     rit.  mnltn 


-^4 


i 


la        di  _  si 

fep 2 3 


ta      DOC 


forte 


^1     %     ^'JT^ 


^m 


?o^ 


-o- 


-cr 


(  ad  un  tratto  g-li  sovviene  Che  in  quel  momento  udì  la  voce  di  Worms,  menxreSicke 
FEDEKICO       si  scostava  da  lui  quasi  impaurita) 
PW  MOSSO    S  -  120 


^te^ 


h        i    -       ÌE 


^ 


_  ca! 

(violini)  itaccatissimo 


WorinsI!. 
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FEDERICO 


FEDERICO 


i 


p 


^ 


_    mo? 


m      rj 


^ 


Edi 
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(L'uragano  è  al  colmo- Federico  torvo, agitato  da  terribili  sospetti, si  abbandona  su  una  sedia, 
FEDERICO 


^ 


\)'t  *.  .ilL  li-      1-^      it*   ^    L.   .U.     tri     Lt 


e'ff'^^ìffrfrt^'r'yri'fff'^TT'^ 


// 


m 


3 


^ 


m 


rrr  r  rr 


co»  S^  bassa  ad  libilum. 


FEDERICO 

riandando  col  pensiero  il  passato) 


É 


pi 


^:^  t,!;^  ^  \^    V^  ^^  \\^  ^  \>p 


yf  ^y  I    »l;|> 


I 


^ 


4e 


*r-   iip  F^' 


i]p  p  b 


f^ì^ 


^s^ 


FEDERICO^ /.^-^C^;-^ 
I.       ,g       I 


^^; 


tf  piacere 
I       i? 


tf  ^^OT/O 


r  M    il  r  r 


*     • 


58 


U 


Quan  _  do?... 
^         </  tempo 


Do  -   ve?... 
^       tf  tempo 


Lag.  giù. 


al  mu_ 


^ 


ÌE^ 


^^ 


^ 


* 


^ 


col  canto  p 


f-r 


<;o/  canto 


r^-T' 


? 


ii^  V  ^ 


s 


s 


-r^V 


V?r 


X  ì  §  te 


1 


FEDERICO 


V    b-r-  V 


^ 


Meno  mosso  a-:^?,^ 


P  p       VK. 


_  li    _    no... 


É 


Mepio  mosso  Ò'-%\ 


±% 


I     _     o?..  Lun_gi...con 


ÌEÈ 


ì    i  'H  ^ 


^^^ 


cres. 


sf^=i 


^ 


^^^^pi 


U        t^* 


4^n 


i  J  ;^ 


(  i    ^ 


FEDERICO 


241 


(alzandosi,  con  un 


^ 


i        -  l 


i    i  r 


Gior_g-io!!... 


Là!... 


^^ 


-^ 


bè^^t 


■g-       .» 


Worms!.. 


¥ 


è: 


9- 


^^ 


ì 


/ 


/ 


B\ 


w^ 


^ 


(fa  un  gesto  di  or. 


^?  15^^ 


^ 


2  l'I  ^5 


grido  terribile^  1 

FEDERICO  FkIMO   TEMPO   g'-IgO 


É 


Ri    _ 

Primo  tempo  a-- 120 


cke  ?.. 


^^ 


^^^i 


j^ 


i^^^r^ 


^^w=^ 


^ 


» 


m 


S 


,.^  ■  ^  ^  11^  ^w  -.H^ 


-•■  V  l>-#^ 


(fi     -^^  -^  l'-^ 


■»■  ■» 


FEDERICO  V  -  /  .  , 

rore.come  per  scacciare  l'orribile  sospetto!  (L  uragano   infuria  ancor  piuìjun  fulmt_ 


É 


''^ÌM^\i 


te*i 


^ffi 


^ffff 


vl:n><  .b''«t<''<''r 


S 


i? 


••"'•t^^itJ 


B3 


I 


i 


^r  rV  f  f  r 


¥f^^^ 


=F^ 


t^'  []J  W    .J  ^^^  SV  bassa  ad  libitum 


i)y 


F^ 


(Fulmine) 


Me.VO  MOSSO    a- -12 
JANE      (internamente) 


È 


(Jane  entra  correndo,  lacrimosa  dal- 
la paura) 


^^ 


P      P       P      P- 


Ri    _     cke!!! 

FEDERICO 


r-rn 


Ri_cke,ho  pa_ 


ii  r  r  T  r 


Meno  mosso  ó-='\2 


cJ.rlZ  ^^    P»C- 


CI  _  na! 


Pi 


l    "       M      ffi 


^^ 


4i: 


^ 


^z- 


^ 


-^.  -TU 


"W^ 


^ 


JJi>J^! 


v*^ 


i>J'^^Jj|Jb] 


b5 


* 


_^jt? 


JANE 


_u   _   ra! 

FEDERICO 


(guardandola  con  grande  attenzione) 


!^ 


^ 


Ricke  è 


ìJi 


f4^ 


ii: 


i^ 


/  TI 


Ì^ 


ft 


/ 


=^r^=^ 


iiJjJh^  j  ì^ 


t^ 


i?//^»:  .  .  . 
"FEDERICO  (  l'uragano  va  a  poco  a  poco  calmandosi) 


P 


~3 1      I 7- 


m        0 


i        y^f^     ^ 


P^ 


Vi   _    a... 


par  _    ti  _  ta., 


Riten: 


É     par_ti  _  ta    con. 
molto  espress. 


JANE  (con  espressione  di  paura) 
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É 


m 


^ 


FEDERICO 


Il    ina.le    _    det  _  to?!.. 

(sorpreso,  fissando  sempre  Jane/ 


y  J)  ii  ^>  I    J    J^ 


0       m     zsi 


Car_lo...                                                           Il  ma_le    _    det.to?!.. 
sino al . 


id^ 


73. 


w^ 


i 


M 


/      =s 


^^ 


T 


^i      i 


r    ^r 


^^ 


5 


-«»- 


^ 


# 


m 


2a,     *2a.     * 


JANE 


Ir j^    J^  J^  J\J   g 


Meno  mosso  0=56 


L'uomo  del  Muli  _  no! 

FEDERICO 


(con  insistenza) 


p  p  p  r  r  I  r  p  r^ 


•   * 


Il  ma_ledet  _to!..       Dì,  perchè  tal  nome? 
Meno  mosso  cJ  =  56 


^ 


^^ 


^ 


^^ 


^ 


a 


lÀ 


$§= 


^§= 


t^ 


^ 


^ 


^8= 

i 

2a. 


* 


* 


JANE 


^^ 


J     J     - 


^^ 


^ 


Là 


Ricke  lo  chia  _  nria_va; 


Il  male    _     det  _to!. 


W^^^ 


^iP^^Pi 


A.   ia- 


21 


i«t 


u 


Cie: 


^ 


zz: 


*♦- 


^ 


rm 


*      ^. 


2a. 
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JANE 


'   ■-  P    P     P     P    P 


»       ■      a= 


FEDERICO 


Oh,Ricke  ha  pianto        tan_to! 


^ 


(insinuante  e  cercando  tranquil. 
lare  Jane): 

a  piacere 


S55 


S 


O  mia  picei  _  na,  ri  _ 


FEDERICO 


(Federico  siede  e  attira  presso  di  sé  Jane,ascol_ 
tandone  con  angosciosa  attenzione  il  racconto) 


p  ff  p  p  p  p  p"  FI  r  ^  - 


^ 


^ 


-cercai  più  lon_ta_ni  sov_  ve  _  nir!.. 

rit.  molto 
espress. 


60 


ì   J-iTj 


^ 


"m 


^ 


^ 


^ 


Z'  rit.  molto 


^^ 


S 


S 


^ 


JANE     And'.'  MOSSO  #=84 


i 


i* 


^^ 


^m 


WS^ 


^ 


Sem.pre    pian    _    gè      _       va. 
And*?  MOSSO  #=84 


e         se    chic    _     de 


vo: 


y  ■c" 


p*r=F 


fi^ 


j^ 
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JANE 


^^ 


»     ^  P 


UT  u  w 


Per    _     che?.. 


ta     _     ce  _  va. 


Io  pur        pian 


^ 


J"      J  a 


^^ 


^ 


é     •      é 


=^=T==r= 


r    ^r   r 


■Y — ^ 


/'T' 


^ 


#=My 


^p     p     f 


^ 


^ 


JANE 


JANE 


l^'l;^    i     y  j)  i^  ^  I  r^ 


P'    • 


#-^ 


^ 


più  non    gio  _    ca 


vo,  VI     _      CI  _  na  a 


i 


if^=^ 


.fsj  ..n. 


^ 


=^ 


¥ 


r 


:s 


^>:,>.l,     bf 


^ 


JANE 


poco  rù. 


^ 


^ 


da       _       _ 


*=¥ 


le 


A^  J  ..ri 


sta    _    vo  e       gTiar 
/<7C(7  /t/; 


vo. 


3 


m 


^ 


*^s 


p^  ^f  '  f 


^ 


'"A>   P    p      ^ 


«/rwT 


i 


e^^ 
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(eoa  accento  di  irrande  amarezza, levandosi  discano) 
FEDERICO  \  tempo 


w 


ri — •- 


^ 


^ 


Pian    __    gè  _  va         sem  _    pre!!        E 


FEDERICO 


i* 


r'  Pr  I  p-fl 


(torna  a  sedere  e  ad 
ascoltare,  forzandosi 
alla  calma) 


V\?      » 


^^ 


J-— * 


r  a  -  Ili  _  ma  mi      _       a  è     nel  bu 


10!.. 


i 


^'    #    #■     ^'  #         ^ 


W=^ 


dim: 


^^l 


^ 


^ 


^m 


9-i 


^ 


JANE 


É 


fes 


V  I  r?  jL^^ 


s 


m 


m 


s 


So    _    la   ere    _    den  _  do       si,  un       dì,    se     _      du 


ta, 


f'i^    p^ 


:s; 


f¥ 


^r^ 


i 


^^ 


^U 


^- ^  j 


fe^ 


:>:L 


^ 


JANE 


/«^co  rif. 


m 


e 


1'  ho     u  -  di     _     ta  in        la     _     cri    _    me 


f  t^  ^Pj 


j:=::3> 


dir:       Son      per 
fi'oco  rit. 


& 


¥^ 


^ 


^ 
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JANE 


^m 


più  ri/. 


,du       _         ta! 
FEDERICO  (con  rlisperazigne) 


A  tempo 

r  J  ^  I  r    f 

E       cupa,  as  _   sor   _    ta 


^ 


^\f  i  i    n^ 


JANE 


l^\'  r  J  J 


^^^r  p  p  I  \^m 


V  u-dìa  .so    _     ven    _    ti  dir      fra       i    la  _    men  _  ti: 


% 


^ 


^=g 


32- 


^ 


(^) 


'ry^  .> 


i 


■ 


t=f. 


^ 


^ 


^ 


JANE 


^p 


5 


I2SI 


<<  Ahi    l'os_  si  mor 

FEDERICO  (quasi  singhiozzando) 


ta!* 


^ 


m. 


^ 


Ricke!. 


Ri.cke!. 
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Largo  J  =69 


FEDERICO   (  si  alza  con  impeto  ;  Jane  intimorita  e  sorpresa  lo  sta  a  guardare  immobile) 
*  f        (con  immenso  dolore  ) 


Cj  p  p  r   p-  F^^ 


64 


O  mi  _  a  vi    _      ta     fi  _  ni  _  ta  I    Per    me    tut_to  è    squal  _ 

Largo  J  z  69 


^^ 


IJ 


-^-   f:       # 


-      ^      -P- 


ff 


^ 


^  EJ  U 


FEDERICO 


i 


ìrf       ff-fflfigEE^ 


^ 


% 


-   lor  I 


La  mi -a         vi    _    ta 


>.   jfe   *       :=  ":_  1^ 


5t 


è       fi  _  ni  _ta 


i 


»-*- 


'"  i  r  T 


Ji 


s 


**(^       y 


s.    ^ 


FEDERICO 


^^ 


^ 


Più  mosso  Jr88 

(con  terribile  risoluzione) 


-7* ^*T- 


r    »^'  ^  ir-  pr  ^     p 


gni 


co 


sa  è     do    _    lo 


re  !  Or 

Più  MOSSO  À  =  %% 
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FEDERICO 


1    J>.»JiJ_J'  p  p^^,  irì;p      )  y 


_   su  mio  cor nonpian_ti,       non  viltà  ! 


(ottavino) 


Non 


È 


iU-^ 


^    t:^- 


m 


^'ip* 


é^ 


^ 


p 


^r=F 


FEDERICO 

a/freit 


« .         ajjreii . 


più    do_lor, ma    l'o_dio.,.  non   pie.tà  ! 
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,^, u  tempo 

FEDERICO  '^ 


ij  r-    M  p'T  gi"r  r  ' 


KcB     _       nigsberg'!  col_pir_lo  in       tut  _   to.. 


O 


FEDERICO 


^ 


, ,       .,  (  prorompe  in 
moUortt.   dirotto  pianto) 


,  >  p  if  p^r  ^ 


_  no  _  re  ! 


glo_ria., 


la  pa  -  tri_a  ! 


i 


^£^. 


'£  fìp'^fi 


7.       ^  C 


■è  e 


:^ 


ifrf^ 


i 


M 


P 
s 


^^=^=^FF^ 


t^^l 


molto  rit. 


tó 


^ 


.%tent. 


^ 


^^ 


g 


^ 


=TS 


&i     * 


(L'uragano  s'è. calmato  =  riappare  la  luna.che  rischiara  la  selva  e  penetra  dalla  finestra  nella  stanza) 
Meno  mosso 


(vedendo  piangere  Federico  gH 

si  accosta  timorosa,  lo  prende 

JANE     per  la  mano  e  lo  conduce  vici- 

■*      'itno  alla  finestra) 


2'iX 


i 


^ 


'   J^   7     J^   S)  i)S 


Ve_di,  la     lu-na       pie   _      na         ri 


*  %l>. 


JANE 


ìA 


5tà.  « 

(Federico, commosso,  affranto, 


w 


^ 


gior   _     no!        À.spet  _  tia     _    mo. 


^ 


^^ 


rr^--- 


"T" 


OT.V. 


^ 


^M 


i^   f  Mi 


^^ 


i 


i 


5ià. 


* 


5a> 


*        %^. 


* 
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siede  vicino  alla  tiossts»  ,teaecdo  fia  te  sue  braccia Jaiie,accarezzaiidole,con  movimento  quasi  incosciente  > 
JANE  Poco  PIÙ  MOSSO    #=69 


t 


tà 


«"    i  I 


Co     _        SI - 

Foco  PIÙ  MOSSO  J  =69 


m 


h 


m 


leggero 
PP 


1 


i 


^-■h-  J 


> 


2ìi. 


* 


* 


la  testa.) 
JANE 


U£ 


(Cala  lentamente  il  sipario  ) 


^^ 


^^ 


Jc — 7:-j. 


PP^]f  F-If  f 


V'"!!'   ^ 


~i>,   i 


J 


^^=^Eil 


J) 


^ 


± 


s 


pi 


r 


as». 


* 


f   *   * 

J=V««  <<«/  Quadro   r? 


QUADRO  SECONDO 


A  Koenigsberg.  Nei  sotterranei  della  Società  secreta  «  Louise-bund  » 
(una  diramazione  del  Tugendbund).  Rozza  tavola,  alcune  panche  e 
sgabelli  di  legno,  e  addossato  alla  parete  di  sinistra,  presso  all'enorme 
pilastro  in  muratura  al  quale  sono  affissi  i  Bandi  e  i  Decreti  e  gli 
Ostracismi  della  Società  secreta,  un  armario  zeppo  di  rapiere,  spade  ed 
altre  armi  per  difendersi  in  caso  di  sorpresa. 

Le  pareti  sono  bizzarramente  ricoperte  da  iscrizioni  e  strani  disegni: 
bandiere,  teste  di  morto,  le  braccia  incrociate  della  Vehéme,  nomi, 
date!...  Nell'alto,  in  nero,  é  scritta  la  data  della  prima  Confederazione; 
il  Reame  di  Westfalia  é  dipinto  entro  un  circolo  che  pende  sorretto 
da  una  forca;  invece  i  nomi  di  Wolkensdorf  e  di  Schill  sono  dentro 
alla  aureola  di  una  bizzarra  ghirlanda  raffigurante  una  corona  d'alloro. 

Sul  valore  simbolico  vi  é  poco  a  dire,  ma  quanto  al  valore  arti- 
stico si  comprende  che  tutte  le  iscrizioni  murarie  furono  speciale  lavoro 
di  Crisogono,  il  quale  funge  da  segretario,  cancelliere,  usciere,  portiere, 
e...  banditore! 
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QUADRO  II. 


o-  92 

AtlT)*'MOSSO 


(Tfomba) 


i 


^ 


^^ 


f  ben  marcato 


^m 


IT-i- 


^ 


H     " 


stacc. 
PP. 


m 


^ 


^ 


dim,.. 


p  PP 


^ 


siacc. 


!*= 


ÌÈ 


S 


^^ 


^ 


^ 


/ 


^ 


( 


^: 


ffi 


i=^!=i 


^^        '.      ii 


TWt 


fe^ 


^^ 


^ 


^ 


^ 


P     J-   J^) 


dim  : 


o  104800  o 
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H 


stacc. 


è^ 


^^ 


^^ 


S 


m 


^^^i 


^ 


^ 


^^^$ 


pp 


=tìp 


S 


S 


f-  -k  -k 


'y-^\>  ■   ^ 


^cf^Ee 
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Bassi  2! 


^>^        V       ff 


i 


^     V  g  I  r   g 


fe 


^ 


i 


Chi  sei? 


Chi      sei? 


ei: 


=ti=ii 


\r^ 


m^ 


-ifA 


^ 


p-r     p^LLT^ 


m 


^i 


àS 


I ^       I        I sZ I 


f     f   »f     f 


^ 
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(impavido,  continua  rivolgendosi  ora  a  Stapps  ) 
LO  SCONOSCIUTO 


^\  r    p  p  B  j)  ji.  J>iJ_.J^ 


21 


Sol. 


^ 


di  Glo_ria  san  _   te     splen 


m 


^ 


f 


^ 


il^.fiitl 


^^ 


%h. 


* 


»   2a.        ^        ^. 


LO  SCONOSCIUTO 


*     5a. 


LO  SCONOSCIUTO 


èl 


"~^r^ 


P    P  P  P  P 


^s 


^ 


So 


1 


^ 


no     pu_re  gemme  e    fui 


* 


go_no 


•    T» 


^5 


^ 


19-  l 


dim. 


iiia 


^^j^!i,j^jii- 


^. 


*2a. 


\ 


-rr 


*   fe. 


*2a. 


LO  SCONOSCIUTO 


Afe 


yr    P  P  r> 
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Poco  PIV  MOSSO 

f  ad  un  tratto  additando  le  iscrl. 
zionl  delle  pareti) 


^ 


<    '     J).  :ì 


♦^« — # 


on_deilcuor tre.ma  a  pie      _      tà.  Ma      là 

Poco  Più  MOSSO 


i%  !i  ^1  f  e^f  , .  i 


LO  SCONOSCIUTO 


^ 


>  il    J) 


^^SS 


#-' — ♦^ — # 


guar    _    do, 


eu_na    co    _    or     _      te 


d'e_roi 


i    i    ; 


IJi-XJJL^ 


LO  SCONOSCIUTO 


spen    -      ti  pas    _     sar  veg    _     gol 


^W 


cres: 


^ 


^ 


Là         di. 


^I  :      li 


■  f 


z  104800  z 


3O0 

LO  SCONOSCIUTO 


^ 


r  ^'i«^     r 


P 


-VI      _       ni 


no  -    mi     leg    _     go! 


La    co 


4~~f^  is^^^ 


m 


u 


ditti: 


m 


^ 


^ 


LO  SCONOSCIUTO 


LO  SCONOSCIUTO 


J        J'    Jl 


J       J      i-r 


san    _     gue  co     _      la 


die   _ 


tro  a     le  e . 


LO  SCONOSCIUTO 


^ 


^ 


^ 


^ 


_  rei     _     che  gen     _     ti 


1  mor  _ 


'>'■     If-^ 


jj i ^ 


i 


_  te,  io    là 


-    ^6» 


?e 


P 


tJJ  J^JJJljJ^^ 


^^P^^^^ 
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LO  SCONOSCIUTO 


=25K 


P  r     p  p 


veg    -    go  al     -     tre 


la 


cri  _  me  d'al_tri 


LO  SCONOSCIUTO 


i? 


^  t m- 


smor 


pa    _    dri  e  ma    _     dri 


te!. 


Io  là 


LO  SCONOSCIUTO 


m 


s* 


h  .in    I  »^ 


m 


P  r    tJ' 


^ 


guar     -      do 


a    quelle  la  _  _  cri -me  che  ver 


LO  SCONOSCIUTO 


rall. 
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tO  SCONOSCIUTO 


é 


ì  p»p-  ff 


^ 


_  do:  Là  è      l'è  _  sem 


pici    Là  il  mi. 


è      É    #*  •         t: 


•y  .    '^ 


ì;^ 


^ 


jiffl^^ 


V  ,  =:  3:  =:  3;  2: 
^  ^t  ^  f  t  f 


ì 


LO  SCONOSCIUTO 


^^ 


i 


_ster...i. del    sa  _    gri  _   fi 


_  ciol 


LO  SCONOSCIUTO 


Qui?.. 


mt 


25 


^ 


Noi.. 


s 


W 


^m 


m 


-ff. 


l'^^H  y  r 


r^» 


E 
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(rivolgendosi  terribile  aWorms) 
LO  SCONOSCIUTO 


r^ppMT  ^ 


dP 


m 


Al    _     la  splendi -da    vi    _    sio  _  ne. 


de_gli  e . 


•/"  ^^Vl'.'ss'""^''^ 


t 


^ 


fea^ 


m 


E^ 


^ 


y 

k 


g 


^ 


LO  SCONOSCIUTO 


P  "p  r  F 


r     Ili  ^  p  p^ 


s 


.roi     mor_ti  in       bat_ta      _       p-lia 


qui       u  _  na 


ta 


^^ 


w 


ff 


W 


LO  SCONOSCIUTO 


a  _  gli  e    _     roi    codar  _ 
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Piti  mosso  J  =  138 

»  /->  c;/^r>i»ir.c<^TTT»m  (  e  il  dito  teso  verso  Worms  lo  accenna  alla  Tugendbund  con  un 

LO  bCUiNUSCiUTU  ggg^jj  jj  accusa) 


fff^^ 


S 


24 


scagliai 
P/ò^  MOJJo  J  =  138 


É 


I — 5 — I 


1     3 


^ 


È 


ì 


^^ 


P^ 


i>fe  .^^X^Hl 


^^^■^^ 


I 


/. 


): 


ì 


=1 r 


^i  ^'\bh 


W&: 


con  8  f  bassa  ad  Itòitum . 


(si  strappa  la  maschera  e  grida  minaccioso  con.  |        J" 
WORMS     *'■<>  'o  sconosciuto) 


Èfeéfeéfe^ 


b^    ^  (Lo  sconosciu- 


:^ 


a  f tacere  jj  ^^^      no_me      e  il  tuo      sangue! 


^ 


ro/  canto 


</  tempo  j^ 


^ 


? 


fo»  8^  bassa 


to  si  toglie  con  calma  la  maschera)  { 

Largo   d  =92 


GRISOGONO 


(/</  libitum 
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fMolti  giovani  eccitati    fanno  atto  di  scagliarsi  contro  Federico;  Worms   si 
frappone) 


'm 


^^ 


Loewe  1 


''••    P  P  I 


Loewe  I 


^ 


r  r  [j  =^ 


^ 


WORMS 


69 
P/n  LENTO 


(fra  se, abbattuto  e  scoraggiato) 


PI  ^  ^  i      Il(^  »M  P   P   P  p  p  i    ll¥» 


Niun  lo  tocchi  I  (Ri_cke  dunque  ha  parla  _to  !) 

J=  69 


(^Ui-r       i  ^^^ 


^e 


tì 


^ 


/ 


^y 


tì 


Ì=T 


m 


25 


(Sommo  e  triste  e  il  silenzio; Worms  si  toglie  il  mantello  e  il  berretto  che  con  . 


Adagio    J  =  76 


*).iA  r      g  F  F 


ffii 


^^ 


m 


^ 


^ 


1  ^ J     J     É 


f^^- 


f 


3o6 


se^na  a  Crisogono  e  fra  le  meraviglie  di  tutti,  rimane  ia  atteggiamento  umile,aca- 

_t 


\nh  f     f    # 


É 


^ 


ì 


i 


I 


^ 


5 


m 


m 


^ 


^ 


f 


pò  scoperto  avanti  a  Federico) 


WORMS 


^ 


ì^  P  M'  s 


Sia    fat_ta      la       mia 


ìa'rl    f  f; 


f        f  i^^^f 


^ 


m 


w 


^ 


FT  r  r   tJ^ 


f 


FEDERICO 


Bà 


(con  impeto) 


iS 


ìiMnJ±^ 


WORMS 


Io  voglio  la    tua  morte! 


')■■%  PP     i"vPP"Plr     i 


sorte!. 


Che  vuoi  da  me? 


^^^^ 


«pf-   lillg 


^^ 


^ 


f^ 


rré'j.  molto 


^ 


^^^ 


•  ^1» 


^ 


*=*=^ 
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(accennando  ai  distintivi  del  suo  giubbetto) 


WORMS 


-nh  V  P  P  ff  ■ 


i 


mÉ, 


Mo-ri  _re  ?l 


Guar    -     da!  Io  già  &on 


tJ, 


»'^  hi-i>- 


É 


m 


S^^r 7* 


F 


/i» 


^ 


«— «- 


■^^■ 


-9     S       '9        '9     -g         '9 


■9  -9 


WORMS 


l'"V»  P     P 


(correndo  entro  la  folla  e  traendo  a  se  Kò'rner  e 
Liltzow  dice  loro:}  1 13 1 


M  P  ''  >' 


Éi 


ì 


sa  _  ero  a  lei  ! 


Di -te -gli,  Kò'rner,      Liitzow, 


^>''^  fin  j; 


.àUl 


j,v-^    U       f      r=^ 


pp 


^ 


m 


^^=TtJ^)J   g 


FEDERICO 


fM 


ff 


èA 


P/?7   MOSSO   J  =  96 

(  interrompendo) 


11  ì  J  i  f  II4  ^Afff!- ilf 


W 


WORMS 


^ 


^^ 


No!      noi  II   superbo  or _ 


^ 


s 


=  E 


ch'io  morrò  ! 
cres. 


Più  mosso  J  =  96 


3o8 

FEDERICO 


^ 


•go 


l—i\  1  I 

^^^ 


rf  piacere 


-^ 


^ 


glio  d'una  morte  ch'è     glo 


m^ 


ria  io  non  lo 


FEDERICO 


(e  rapidamente  accostatosi   all'armario    vi  stacca  due  spade  e  ne  gitta 


una  a  Worms) 


^  p  i)j^_;-Ti 


i 


m  '  m    m. 


,    gl>p:       \^f^f'-        \ff^f 


4 


i 


FEDERICO 

/T^        Recit. 


É 


^  M  "p  r 


Tu     qui       mor_rail... 


tempo 


$ 


rs 


co/  (r/7«/Ì5» 


y 
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FEDERICO 


(gittando  ti  mantello) 


a  piacere 


FEDERICO 


'    ''H  n 


Ah,.,    tu  non  vuoi? 


WORMS  (calmo) 


•"       *  ^   P  p   p 


S 


Nonvogiiol 


a  tempo 


I 


* 


^==^'*  ^  -- 


r 


t        r 


FEDERICO 


^^ 


!-    ^■^n-'n 


Dunque     hai  pau  _  ra  ! 


affrett. 


Sei   vi_le...       vi_le... 


i 


l'>'    P  ^    I         t 


^ 


^ 
^ 


V       ^ 


^— H^ 


3IO 


FEDERICO . 

« .      .quasi  parlato 


Poco    Più  MOSSO    J  =  104 


p  p     l 


vi -le! 


WORMS 


(guarda  serenamente  e  calmo  Federico, poi  lentamente  si  lascia  cader* 
in  ginocchio  avanti  a  lui.)  (Molti  circondano  Federico  e  mormorano:) 


^ 


Tenori 


Bassi 


^ 


PP 


^M 


.^um^^ 


Noi  non  vo 


^ 


PP 


\)     J^        J^ 


^3 


Noi      non      vo 


>■■]    *ff    iiJ^ 


p    «^'    P  ,  p   "P  •    p^ 


^ 


-  gliam  fra      noi      un      fra    _    tri 


CI 


da! 


i 


T^ 


3^ 


^ 


>-i^»l      II? 


«■' 


f 


tiPr^      rf  ^" 


i 


3" 


cres. 
_eliam  fra    noi     un     fra   _    tri    -     ci       -        dal 


M  "M  M 


3 


^w^ 


òr     que_sto     san-gue 


L  _  _  r    cr^-j-; K., 


^'-  l  n    f        f        f. 


M 


-ir-lf 


»      :^ 


cres: 


i« 


tfJ^'       "P         T^  P 


_z_ 


3 


i 


sparso    è      mal  pre 


sa      _       gio  I 


Ha 


/M  ^  M 


Ha     pianto  e   s'è  u -mi 


il 


>''^g  "-f         '^ 


^1  *^f  cTTTc 


^M^ 
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pianto  e    s'è  u  _  mi 


foco  rit. 


^ 


Ha       _      to, 


ah,    tu    per . 


^ 


^ 


(-      7  T     P  ''[)    g 


V 


lia 


to. 


ah,     tu    per.do  _  na,  per. 


(invece  queste  voci  irritano  ancor  più  Federico  e  lo  fanno  ancor  più  violento; 

FEPEKICO         ^'^  occhi  fissi  sempre  su  Wcrms,  esce  In  una  lunga  risata,  poscia  improvvl- 

»  samente  abbassandosi  colpisce  in  volto  Worms.) 


-y?r- 


'^=^ 


Ah!      ah!  ah! 


^^^ 


do 


^\.       fUiJ 


-^•-       r^^         tij 


/r\ 


do 


na! 


^ 


^ 


il 


^ 


^ 


'k  m  '  p 


7 


ff 


^ 


M^^ 


1 


V  T  '>v  !'« 
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fcon  un  grido  d'orrore  tutti  si 


(Worms.  si  lev<i.ed  afferrando  rassegnato   la  spada, 


WORMS         scostano  da  Federico i  MeNO 


m 


MOSSO 


J  =88 


Meno  mosso  J 
l'I 


am-tam) 


sempre  calmo  dice:) 
WORMS    JBr^'  M- 


m 


M 


PiV  LENTO    ••--12 


i  v0'^  P  piT  r  ri  ^'p 


Orsù,  finiam! 


Co_de_sto  picciol     o_dio      grantem_po 


Più  LENTO    *  •  -  72 


^^ 


P=P 


^ 


W=Wy 


dim. 


S 


f 


WORMS 


(7  ptacere 


'.>-  T  Y    .  p  p' 


9ì^ 


i 


^^ 


sciu_pa!  Io   so_no      pron_toI 


* 


^ 
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(Mentre  Liitzow,  KornereBaersch  fanno  i  preparativi  del  duello,  Worms  fa  cenno  a  Cri. 
sogono  di  avTicinarsi  a  lui  e  lo  trae  in  disparte) 


Adagio  »  =66 


Worms  \~    \       l I       ^      ~i  i     ^     ' 


29 


fe 


A_  scolta! 
Adagio  é  -66 


Io  mo.ri    _  rò!. 


Ricke  ve_ 


^ 


T=^ 


i 
pp 


\^"T 


r^ 


■ ^5 


i       >-^^^-^ 


r 


WORMS 


^ 


F    [^  P    P   P 


^E2 


drai? 

CRISOGONO 


Ch'io    mo-rir     voi  _  li      le     di   _ 


'H]^    \       ^  J^^^ 


Ve_drÒ! 


opp. 

WORMS      à. 


(con  commoziona  stringendo 
la  mano  di  Crisogono) 


^^m 


i    i 


la     man. 


CRISOGONO 


rai! 

(singhiozzandp) 


Suv  _    vi  _  a 


r  J    i 


Di  _  rol. 


>)i  J--      h    ^ 


m 


i 


f 


è. 


f    J 


T 


r 


^15 


WORMS 


mia  vecchia  volpe         e  ad  _  dio! 


Non  già  que.sta  la 


Éè= 


r    r  [j^ 


^      j 


^^ 


.^y^ 


<  jii?  i     i 


^ 


^r^3^^^ 


WORMS 


^ 


:^ 


^ 


I      3      I 


H'      F  F  F  Fi 


I»    m 


^ 


^2 


mor  _  te         santa  e  imma^co    —  la_ta,  morte   su_blime  e 


^ 


m 


/  V5 


is: 


f        f 


T 


rj]^  f     J     i 


::^ 


f 


^ 


f 


WORMS 


^ 


rn  ^  U\T   ^-v^lT 


^ 


È 


foT    _  te         co_me    glo_ria  so  -  gna  _  ta!...  Col    bran_do  in 


f^W 


ì 


^ 


m 


i 


.y 


104800        z 


3l6 


animando „.ì...... e      affrett 

WO.MS  f        fr    y      f      1^  p 


^ 


n-  r    r    I 


pu  _        _    gno      sì           ma              sot_to      la   grand' a 
animando e      affrett:. 


_     le 


^m 


m 


^e 


\     i     X    \i. 


cresi, 


^       i      l     ^i 


r 


V 


T 


poco    a    poco 
WORMS      I -^ — n     ^3 


v'fe  > H FF'fi r  p  n F  ^m 


del_la  nostra  bandie  _    ra!  Que  _  st'e_ra    l'i_de_a      _      lei 


rit. 


WORMS 


'T'I)    \         >  i 


■ft.      M- 


^È 


Èé 


S 


E  in  _ve 


ce,     muo_  10, 


fe 


f      f    t>^     ^ 


S 


5 


^ 


^? 


4       g 


^^ 


rit. 

À l 


J4 


'iim. 


i 


^^^ 


a  tempo 
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WORMS 


Pff^ 


È 


f  H  F  ir    r^ 


qui. 


in    un    du    _    el      -     lo        frater 


ji 


i^ 


«/  iempo 


^^É 


J    »   l'i   f 


n^^:  r  ^ 


//^ 


f= 


r 


t^ 


WORMS 


(vedendo  che  i  suoi  testimoni  gli  si  avvicinano,  stringe  ancora  nervo. 


samente  la  mano  a  Crisogono  e  obbedisce  impassibile  ai  testimoni) 


^ 


i 


1»# 


^T-^ 


^ 


s 


dtm. 


^ 


f^    7f-     p^^ 


J^^ 


y-Je 


tì. 


w 


^ 


PP 


jsp 


LLII 


3i8 


(ha  misurato  con  Korner  e  Baerschilterrieno. Gli  avversari  sono  posti  di  fronte) 


LUTZOW 


LUTZOW 


(ma  al  momento  di  ordinare  l'attacco,  esclama  invece:) 
Più  MOSSO   J  :  88 


'>'m  I     t  rpim  f  ^J    >^p'y  pi'TY  MM 


Mi    ri    _     pu_gna!         A  me  sol  _  da_to     questa  spada 
Più  MOSSO  J  =88 


fe 


^^^ 


(j      ^      ?" 


ì 


^^^ 


dira. 


^m 


"  <  >ii^j,'  > 


^*  ^ij 


^f# 


(e  gittando  lontana  la  spada  esclama:) 
KEcy<'\ 5 1      ^ - — I 


l-rry     .rffiT^F^ffli  rhri|M  ..mì 


gra  -va  !  Va  via  t 


^^m 


Dell'avve_nir    dispe_ro  ornai!. 


^ 


^ 


rT=^ 


ì 


y 


^^ 


^ 


3 


rt 


R 


*-^ 
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(ma  uoa  soavissima  Donoa  appare  sull'alto  della  gradinata,  accompagnata  da  uo 
Lento  #269 

LA  DONNA     (rivolgendosi  a  Liitzow) 


4V   J  j>>  J^  J  j.  ;h  j»  j,  i 


Fin  _  che   le   don_neei  pra_ti  han  que  _  sti  fio    _  ri 


w$m 


Giovanetto,  colme  le  braccia  di  gigli  azzurri  di  campo) 
LA  DONNA 


LA  DONNA 


^ 


i   yy^ 


tà 


# 


spe 


ra;- 


%}  %J  -  Xtfr  P 


#1^1 


i^^l 


Oi 


^ 


^ì: 


s 


Ist 


3^  ^ 


*^S 


^ 


fe 


=?S= 


\        g 


^       (La  Donna  spinge  fra  i  combattenti-  l'ultimo  dei  suoi  figli.  Federico  eWorms  si  scosta, 
no  e  si  inchinano  rispettosi  al  Giovanetto.  Tale  apparizione  fa  correre  un  fremito  fra 

^*X'f '  Allegro  J  =96 


S 


Ten.i'. 


É 


Bassi  i: 


^ 


Bassi  2; 


PP 


m 


^ 


Se 


32 


Allegro  0-96 
leggerissimo 


La  Re  _  gi 


tutti.  Lutzow  piega  il  ginocchio  davanti  alla  Donna -I  capi,  i  fratelli  si  agitano  mormoran- 
do commossi:) 


» 


É 


*s^ 


No  _  va  Thus_nel_da,in   noi,     in 


V't.    l    i'  J^ 


La  Re  _  g-i    _        _   na! 


.V-'h     J     \ 


_  na! 


cres. 


^m 


B 


« 


^ 


a-'vZI'^j^ 


','ù  '  t 


m 


m 


W 
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i 


(LÌitzow  si  rialza  e  si  pone  a  fianco  della  Regina) 


noi       fin     _      no  _  vi  il 


§ 


^^ 


^ 


33 


$ 


^ 


i^ 


m 


s 


^ 


r 


^  V  g  r  I M' 


1 


1 


che      fatti  i       vinti  e_roi 


-    spin_ge  a        li    -  ber 


f'  I  i'^r  r   n 


fe 


P^^ 


*        m^-zM 


che      fatti  i        vinti  e_roi 
f 


-    spin_ge  a        li   -  ber   _ 


^ 


P 


^ 


r   p  Mp  ^  ^ 


i* 


1 


s 


che      fatti  i        vinti  e-roi 

_z 


so  _  _    spin_ge  a 


li   -  ber 


r  iM  r  ir 


ir=j 


g 


;=i* 


I 


che      fatti  i       vinti  e_roi 


spin_ge  a        li  _  ber    _ 


P^m 


^ 


}  >  PF  r 


^ 


y 


^ 
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^  r   r^r  I  r   r   i  i 

-  ta,       a  li  -  ber     -     tà. 


^ 


$ 


Freme  nei       no    _   stri 


)[^  p  ^pj'  r^g^ 


*r 


....  rreme   ne 


^^ 


ta,      a  li    _  ber    _     ta. 


reme   nei       no    _    stri 


'*>  r  r_r  I  r  ^ 


^s 


^= 


-  ta,      a  li  _  ber    _     ta Freme  nei      no    _    stri 


S 


^m 


w^ 


PPP^ 


ta,      a  li   _  ber    _     tà. 


Freme   nei       no    _    stri 


^^ 


m 


m 


m 


i 


'}\  f^ 


mm 


(L'entusiasmo  esalta  poco  a  poco  l'assemblea) 


ÌÉ=ÌE 


^^^ 


can    _    ti  l'in 


no      bar    _     di 


^m 


n 


m 


r=fT 


can    _    ti  l'in   _  -    no      bar    _     di 


to, 


'h  u  r 


'   p   I  p  P   I P    f^ 


can   _     ti  per., 


Te       l'in    -    no      bar   _     di     „  to, 


'"^  tS[   \r 


^m 


s 


can    _    ti  per. 
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Éil  terzo  tramonto,  l'ultimo,  che  avvolge  la  lugubre  piana  di 
Lipsia. 

dui  la  leggenda  della  germanica  faida  fu  vinta  da  questo  duello 
di  giganti  che  la  storia  già  definisce  «  battagha  delle  nazioni  ». 

La  nebbia  dell'ottobre  come  fitto  velario  si  diffonde  su  tutto; 
copre  sole,  cielo,  orizzonte  e  avviluppa  la  vasta  landa.  -  Tutto  é 
grigio,  tutto  é  invisibile,  tutto  si  fonde  in  un  vasto  insieme  indeciso: 
Lieberttt'oolkwitz  e  Wachau  e  i  boschi  di  Gross-Posna.  Lontano 
da  Grimma  il  vento  reca  solo  lo  scalpitio  di  cavalli  resi  furenti  e 
selvaggi  dal  terrore;  da  Rocklitz  squilli  di  trombe  richiamano  i  soldati 
sbandati,  perduti,  errabondi;  su  dal  campo  fievoli  grida,  fioche  preghiere, 
gemiti  di  feriti  e  angoscie  e  spasimi  di  moribondi! 

Eppure  qualche  cosa  di  grande,  di  soprannaturale,  avviene  là  e  la 
folta  nebbia  arcana  nasconde  un  grandioso  mistero,  imperocché  cessano 
improvvisamente  lamenti  ed  agonie. 

Quale  suprema  visione  dunque  avviva  la  vostra  morente  pupilla,  o 
nuovi  eroi?  Il  Cielo  e  la  Leggenda  si  confondono  là  in  un  supremo 
abbraccio  di  poesia,  di  sangue  e  di  gloria  colla  Terra  e  la  Storia!  È 
Iwain,  Lancillotto  del  Lago,  Vilagloil  e  tutti  gli  antichissimi  eroi  che  sui 
candidi  loro  destrieri  scendono  dai  mistici  Walhalla  per  contemplare  la 
rinnovata  gloria  di  Hermann... 

Voci  misteriose  e  arcane  sembrano  espandersi  intorno  intorno; 
voci  di  anime  vibranti  di  gloria  come  quelle  dei  bardi  al  tempo  di 
Vilfred,  di  Werdomar,  di  Kerding  e  di  Darmond;  voci  misteriose  e 
arcane  inneggianti:  «  O  nuovi  eroi,  di  noi  più  grandi,  perchè,  noi  eroi 
per  la  Fede  e  l'Amore,  voi  per  la  Patria;  noi  per  la  Leggenda,  voi 
per  la  Storia!...  » 

E  la  bianca  cavalcata  aerea  passa  e  si  smarrisce  alta  nel  cielo;  e  il 
silenzio  e  la  gloria  posano  soli  in  compagnia  dei  morti  sul  tragico 
campo  dove  la  Leggenda  fu  vinta  dalla  Storia. 
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EPILOGO 


Nella  piana  di  Lipsia,  fra  Rocklitz  e  Grimma,  il   19  ottobre  1813. 

La  battaglia,  durata  tre  giorni,  é  finita.  Sul  campo  ornai  abban- 
donato giacciono  solo  i  morti,  i  feriti,  i  dimenticati. 

A  destra  é  un  terrapieno  denominato  il  Thonberg,  dove  intorno 
si  è  combattuto  accanitamente:  da  li  Napoleone  ha  assistito  alla  battaglia. 

Sul  Thonberg  esisteva  un  muhno  da  tabacco:  ora  non  vi  sono 
che  rovine,  cariaggi  distrutti,  cannoni  smontati,  ruote  infrante,  rovine 
d'uomini  e  cose,  dovunque;  una  miseria;  il  terrore. 

La  miscela  delle  uniformi  e  dei  colori  é  bizzarramente  e  funebre- 
mente  fusa  nel  sangue  e  nel  fango  ;  le  divise  di  Alerveldt,  di  Lichten- 
stein,  dei  partigiani  di  Thielman  e  quelle  brune  di  Lijtzow  sono  con- 
fusamente mescolate  a  quelle  dei  cosacchi  di  PlatofF,  dei  granatieri  di- 
Rajewsky  e  alle  azzurre  della  gran  Guardia  di  Napoleone  e  dei  cacciatori 
di  Lefebvre-Desnouettes,  dei  lancieri  di  Krazinski,  dei  granatieri  a  cavallo 
di  Guyot  e  delle  giovani  reclute  di  Ney.  Oscure  nuvole,  nere,  offuscano 
il  tramonto;  sorge  densa  una  nebbia  umida,  afosa. 

Lipsia  nel  lontano  è  sommersa  in  quel  fìtto  mare  di  nebbie. 

Due  creature  vagolano  in  quella  semiombra  di  triste  tramonto. 

Una  -  selvaggia  creatura  -  dai  capelli  sciolti  in  gran  disordine  - 
seminuda  nelle  spalle  che  una  lacera  camicia  a  stento  ripara  e  le 
gonne  bizzarramente  allacciate  alle  gambe  la  fanno  apparire  come  una 
antica  sacerdotessa  druidica  vagante  nella  lugubre  piana. 

È  Ricke, 

Ricke,  travolta  entro  alla  bufera  del  glorioso  dramma  della  sua 
patria,  impavida  fra  stenti  e  angoscie,  audace  contro  il  tempo  e  gli 
avvenimenti,  trascinandosi  dietro  ai  Cacciatori  della  Morte. 

Sospinta  Ricke  cosi  corre  dietro  il  poema  della  sua  vita,  verso  il 
suo  destino  che  per  ironia,  ancora  contro  lei,  ha  fatto  del  suo  amore 
e  del  suo  odio,  Lcewe  e  Worms,  due  fratelli;  nell'abbattimento  fatta 
ardimentosa  dal  suo  amore,  nella  stanchezza  selvaggiamente  rafforzata 
dal  suo  odio,  allucinata  da  speranza  folle  e  tormentata  inconscia  da 
un  orribile  presagio. 

L'altra  creatura,  un  giovanetto,  veste  la  divisa  dei  Cacciatori  della 
Morte  -  ha  i  distintivi  di  tamburino;  non  ha  berretto  ma  una  gran 
fasciatura  gli  copre   la   testa  dove  egli  fu  ferito. 

È  Jebbel. 
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